
Perché la preghiera di gruppo? 
 

Messaggio del 21.03.1996 
 

-”Figli cari, perchè l’esperienza del gruppo di preghiera è così importante, in un cammino di fede? 
 

Perché la fusione di tante energie, favorisce l’ascesa spirituale individuale. 
  
Il verificare i diversificati progressi, nelle conversioni del gruppo, permette di sperimentare direttamente, ciò 
che la liturgia insegna, solo con la parola. 
  
Le varie possibilità d’incontro, vi aiutano a capire cosa voglia dire «amare il prossimo come se stesso».  
 
E questo sentimento, riaccende anche il desiderio di apprezzare maggiormente (anche) proprio voi stessi.  
 

  Il sentire ed esplorare insieme, i principi religiosi...l’ascoltare e il commentare i messaggi Divini...fare 
insieme esperienze mistiche...soddisfano ampiamente le vostre attese spirituali e vi permettono di operare 

uno scambio reciproco di energia, finalizzata a un sensibile progresso verso la salvezza eterna. 
 

Più vi avvicinate alla Verità, più siete in grado di comprendere le vibrazioni celesti... e più sentite l’esigenza 
della potenza consolatrice della preghiera. 

 
E questa forza la si riscontra, in modo sensibile, proprio dove si sviluppa, in armonia, un gruppo di preghiera. 
 
Non è importante il metodo che si utilizza, per invocare o lodare il Signore... è però essenziale che, 
primariamente, si ricerchi insieme, la sorgente dello spirito religioso... per reperire le certezze interiori 
che permetteranno, una volta conquistata la Verità, di sentirsi veramente liberi, nella propria scelta 
religiosa.  
 

Un incontro di preghiera, si deve articolare su un rapporto di massima onestà, verso se stessi, verso gli altri... 
ma, soprattutto verso Dio! 

 
La preghiera di gruppo deve permettere di dare libero sfogo all’amore interiore... ma anche alla rabbia, alla 

delusione, allo sconforto... che rendono animosi e ostili verso gli altri. 
 

È uno svuotamento totale interiore, che, prima fa male... poi riavvicina e permette di capire meglio cos’è che 
ostacola e rende difficile il vivere sereni. 
 

Nella preghiera vi auto-condannate per le vostre colpe... e nella verifica della Verità essenziale, diventate 
responsabili di un vostro rinnovamento spirituale. 

 
«Possa Egli illuminare gli occhi della vostra mente» (Efesini 1,18) per vedere i bisogni degli altri e trovare le 
migliori soluzioni per le vostre e le loro situazioni di bisogno.  
 
Con la preghiera di gruppo, figli cari, trovate il sostegno necessario per fermare, nel vostro cuore, le melodie 
celesti e affidarvi così, senza reticenze, all’incantevole stordimento dell’amore Divino.  
 
IO sono il vostro Gesù.” 
 


